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ART. 1 – DEFINIZIONI

La performance è il contributo - risultato e modalità di raggiungimento dello stesso - che un soggetto o unità organizzativa apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni coerenti con la mission dell’Ente.

Il ciclo di gestione della performance è un ciclo integrato di definizione ed assegnazione degli obiettivi che l’organo di indirizzo politico-amministrativo intende perseguire, il loro monitoraggio nel tempo, la loro misurazione, valutazione e rendicontazione.

La valutazione della performance organizzativa e individuale consiste nella disamina delle prestazioni dei settori e dei relativi dirigenti sulla base di criteri ed indicatori previamente determinati e con metodologie idonee alla misurazione del grado di conseguimento degli obiettivi, delle competenze dimostrate e dei comportamenti professionali ed organizzativi. Le valutazioni delle performance dei singoli settori e dei relativi dirigenti costituiranno la base per la valutazione della performance complessiva dell’organizzazione.

Il controllo strategico è il supporto per riorientare l’attività politico-amministrativa, attraverso la valutazione della performance dell’Ente vale a dire dell’impatto dell’azione di governo sui cittadini, la valutazione del gradimento e dell’efficacia dell’attività, della strategia e dei comportamenti di governo, e della sua coerenza con il programma di mandato del Sindaco.

ART. 2 – OGGETTO

Il presente regolamento disciplina, ai sensi del D.Lgs. 30 luglio 1999 n.286, del D.Lgs. 18/08/ 2000 n. 267, del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, L. 04/03/2009 n.15 e D. Lgs. 27/10/2009 n.150 le modalità di funzionamento dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance.

ART. 3 – COMPITI

I compiti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance sono definiti:

1. Dall’art.14 del d. lgs 150/2009. Nello specifico l’OIV: 

· mette in atto le attività di valutazione della performance dell’Ente, dei settori e dei relativi dirigenti e di controllo strategico, tese a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e di altri strumenti di determinazione degli organi di indirizzo politico-amministrativo, in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti. Tali attività si raccordano e si complementano, in particolare, con le attività del controllo di gestione e poi con le attività del Collegio dei Revisori;
· svolge, nei confronti degli organi politici di governo dell’Ente, un ruolo di guida e supporto nell’elaborazione del Piano della performance; in particolare guidandone la stesura dello stesso e seguendone il monitoraggio continuo nel tempo e i consequenziali riorientamenti emergenti dalle verifiche periodiche;

· monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

· propone all'organo di governo politico la valutazione dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III del d. lgs. 150/2009;

· esprime pareri riguardo la graduazione delle posizioni dirigenziali, delle posizioni organizzative e delle alte professionalità; 

· sovraintende e verifica la valutazione determinata dai rispettivi dirigenti di settore delle posizioni organizzative e delle alte professionalità dell'Ente;

· sovraintende ai processi di misurazione e valutazione del personale e le relative premialità di merito, secondo le previsioni dei contratti collettivi nazionali, dei contratti integrativi, dei regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;

· nelle materie di propria competenza esprime considerazioni sull’andamento della gestione, al fine di offrire agli organi di direzione politico-amministrativa utili riferimenti per eventuali interventi di indirizzo;

· comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica;

· esamina ed eventualmente valida la Relazione sulla performance definita annualmente dall’organo di indirizzo politico-amministrativo;

· promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità;

· verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità;

· valuta l’opportunità della realizzazione di indagini sul clima aziendale, volte a rilevare:

·  il livello di benessere organizzativo del personale dipendente;

·  il grado di condivisione del sistema di valutazione;

·  la valutazione dei dirigenti da parte dei rispettivi collaboratori;

· valuta e verifica le attività di cui all’art. 19 bis del d. lgs. 150/2009. 

2. Dal D.Lgs. n. 33/2013 che ha disciplinato ulteriori funzioni del O.I.V. in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione. 

Il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), alla luce delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 al D.Lgs. n. 33/2013 e alla Legge n. 190/2012, evidenzia che gli Organismi Indipendenti di Valutazione (0IV) rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall'art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al D.P.R. del 9 maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche». 

La connessione fra gli obiettivi di performance le misure di trasparenza ha trovato conferma nel d.lgs. 33/2013, ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione.

Per l'effetto l'OI.V. provvede inoltre a:

· verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione, degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance;

· supportare l’amministrazione sul piano metodologico e verificare la correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e rendicontazione della performance organizzativa e individuale. Verifica, inoltre, che l’amministrazione realizzi nell’ambito del ciclo della performance un’integrazione sostanziale tra programmazione economica finanziaria e pianificazione strategico-gestionale;

· essere referente, nell'ambito dell'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, in caso di segnalazione da parte del RPCT di casi di mancato o ritardato adempimento;

· l 'assolvimento degli
obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009;

· esprimere parere obbligatorio sul codice di comportamento che l’Amministrazione adotta ai sensi dell'art. 54, co. 5, d.lgs. 165/2001; 

· svolgere tutte le attività di competenza in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza previste dal d.lgs. 33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con l 'ANAC;

· tenere conto, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che i Piani triennali di Prevenzione della Corruzione (PTPC) siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale;

· verificare che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza;

· verificare i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il RPCT predispone e trasmette all’O.I.V., oltre che all'organo di indirizzo, ai sensi dell'art. 1, co. 14, della 1. 190/2012. Nell'ambito di tale verifica l'OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, L. 190/2012);

· fornire, nell'ambito dei poteri di vigilanza e controllo attribuiti all'ANAC, le informazioni richieste dall'Autorità tanto all’O.I.V. quanto al RPCT in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, anche tenuto conto che l’O.I.V. riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti l'attuazione del PTPC. Ciò in linea di continuità con quanto già disposto dall'art. 45, co. 2, del d.lgs. 33/2013, ove è prevista la possibilità per l'ANAC di coinvolgere l'Organo di Valutazione per acquisire ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di trasparenza.

ART. 4 – SEDE, COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO

     
L’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance ha sede presso l’Ente, coordina le singole attività di controllo e di valutazione, opera in posizione di piena autonomia rispetto alle strutture dell’Ente. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance è composto da tre soggetti esterni all’Ente in possesso dei requisiti previsti dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ivi inclusa l’iscrizione all’Elenco Nazionale degli OIV.
Il Segretario Generale, qualora invitato formalmente, può partecipare alle riunioni dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance, contribuendo, in tal modo, a raccordare l'attività dell'OIV con la struttura organizzativa dell'Ente. 

     
La nomina del presidente e dei componenti spetta al Sindaco. Tale nomina è compiuta scegliendo tra quanti, in possesso dei predetti requisiti, abbiano partecipato alla relativa procedura di evidenza pubblica. 

I componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione non possono essere nominati tra coloro che, nel territorio comunale: rivestano incarichi pubblici elettivi, cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o consulenza con le predette organizzazioni ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. La durata della nomina è triennale, rinnovabile una sola volta presso la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

Il Sindaco provvede a nominare tra i componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance il presidente.


Il compenso per i componenti, relativo all’esercizio finanziario di riferimento, è determinato dal Sindaco, al netto dell’IVA e del contributo per la Cassa professionisti, se dovuti. Tale compenso sarà erogato trimestralmente dietro presentazione di regolare fattura o notula, oltre al rimborso delle spese di viaggio sulla base delle tabelle ACI, e di vitto e alloggio sostenute per l’adempimento dell’incarico.      
  

Per lo svolgimento delle attività, ai componenti dell’Organismo è garantito l’accesso a tutte le informazioni di natura contabile, patrimoniale, amministrativa e operativa gestite da ciascun settore.

L’Organismo è coadiuvato nella attività di misurazione delle performance e nell’esercizio delle relative funzioni da una struttura tecnica permanente interna. 

L’Organismo garantisce le sue attività in modo continuativo operando sia in forma collegiale sia attraverso singoli componenti. 

La sede dell’Organismo è di norma individuata nella sede principale del Comune di Corato. Tuttavia, per motivate esigenze, l’Organismo potrà riunirsi, altresì, presso altra sede oppure telematicamente.

L’Organismo rappresenta l’Ente in network di ricerca e in workshop di formazione attinenti alle materie della propria attività anche al fine di promuovere all’esterno aspetti di gestione innovativi adottati dal Comune, e permettere la partecipazione dello stesso Ente ad attività in rete con altri Enti Locali.

ART. 5 – CONTROLLO STRATEGICO

        
Il controllo strategico ha come oggetto il supporto all’attività di pianificazione strategica, di programmazione, di indirizzo politico-amministrativo e di verifica dell’efficacia sociale delle politiche adottate dagli organi politico-amministrativi, acquisendo e fornendo tutte le informazioni utili allo scopo. 

Consta delle seguenti fasi:

a) supporto all’azione di governo dell’Ente mediante l’introduzione di una logica di programmazione e di un approccio metodologico per progetti e processi;

b) analisi preventiva di fattibilità ed economicità delle iniziative progettuali strategiche;

c) analisi dello scenario di riferimento, finalizzata all’individuazione dei principali cambiamenti in atto con l’ausilio di data base o di appositi questionari nonché per il consolidamento dei mezzi di coinvolgimento dei cittadini; 

d) analisi di congruità delle finalità dei programmi e dei progetti con il contesto ambientale;

e) analisi di adeguatezza delle modalità di attuazione dei programmi e progetti con lo scenario di riferimento, operando il raffronto delle soluzioni alternative secondo benefici, costi e capacità di realizzazione;

f) individuazione degli indicatori per l’acquisizione di informazioni rilevanti nella definizione dei programmi nonché degli indicatori per la verifica del raggiungimento degli obiettivi e della qualità dei servizi erogati.

  
In particolare, gli indicatori saranno individuati sulla base del fine conoscitivo perseguito e della modalità di rilevazione. Sarà favorita l’analisi congiunta di più indicatori e il loro confronto nel tempo e nello spazio. 

          
L’analisi degli scostamenti, contenente il confronto tra il valore atteso e quello effettivo, indicherà le cause anche disarticolate e le azioni correttive. 

ART. 6 – VALUTAZIONE della performance organizzativa e individuale 
     
L’Organismo Indipendente, sulla scorta del Sistema di misurazione e valutazione della performance, con cadenza annuale e con garanzia del contraddittorio, propone la valutazione delle performance individuali dei dirigenti relativa all’esercizio di riferimento. Tale valutazione avviene sulla base di una scheda riepilogativa per ciascun dirigente. 
L’Organismo partecipa al processo valutativo delle posizioni organizzative, delle alte professionalità e delle altre risorse umane supportando i singoli dirigenti nell’elaborazione di una comune metodologia di valutazione al fine di garantire omogeneità ed obiettività di valutazione nei confronti del personale tutto, ed in linea coerente con il Sistema di misurazione e valutazione della performance.

La valutazione della performance resa dal Segretario Generale ai fini del riconoscimento dell’indennità di risultato ai sensi del CCNL di categoria, spetta al Sindaco, il quale si avvarrà del supporto dell’Organismo Indipendente, con le modalità previste dal Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance.  
    
Il documento di valutazione annuale della performance individuale si articola in una relazione ovvero in schede, concernenti la valutazione dei risultati, le competenze dimostrate e i comportamenti professionali ed organizzativi dei dirigenti dei settori. 
ART. 7 – STRUTTURA TECNICA PERMANENTE

L’Organismo nella sua attività di controllo e valutazione si avvale in modo sistematico dell’attività della struttura tecnica permanente. 

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

     
L’intero ciclo di gestione della performance, dalla metodologia alle risultanze finali, comprensive delle premialità erogate, sarà pubblicato sul sito internet dell’Ente e nei network degli EE.LL. ai quali l’Ente avrà aderito.


L’Organismo, al fine di garantire compiutezza di competenze e di efficacia al sistema integrato dei controlli interni, potrà, a richiesta, avvalersi dell’affiancamento di eventuali altre unità ad alta specifica professionalità
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge, i contratti collettivi e i regolamenti di organizzazione, di contabilità e quelli vigenti nelle specifiche materie.

             Il presente regolamento annulla ogni altra regolamentazione o disposizione vigente in materia.


